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Riesce al 100% lo sciopero ad A versa 
Poi una delegazione va alla Regione 
Bloccati simbolicamente per un'ora anche la stazione e i binari - La solidarietà dei ferrovieri - A colloquio con 
i lavoratori in lotta - Politica di « rapina » e industrializzazione « decapitata » per la fabbrica di elettrodomestici 

Una decisione del direttivo provinciale comunista 
B E N E V E N T O — Il P C I 
del S a n n i o p r e s e n t e r à a. 
consiglio c o m u n a l e ed a 
quel lo p rov inc ia le u n a mo
zione di s f iducia verso le 
a t t u a l i g i u n t e . La decisio 
n e è s t a t a presa l ' a l t ro 
g iorno d u r a n t e u n a riu
n i o n e del c o m i t a t o di re t 
t ivo de l la federaz ione . 
dopo che u n a e n n e s i m a 
r i un ione t r a le forze poli 
t i ene d e m o c r a t i c h e , per 
d i scu te re del p r inc ipa l i 
problemi polit ici , e r a s ta
t a d i s e r t a t a da l l a DC. d a l 
P S I e da l P L I . P e r «iu.^ti 
f icare la m a n c a t a par tec i 
pa2ione a l l ' i ncon t ro , i va 
ri p a r t i t i e in p r i m o luo
go la DC, h a n n o avanza
to a r g o m e n t a z i o n i prete
s t u o s e c h e s o n o s t a t e cosi 
c o m m e n t a t e da l compa
gno C o s t a n t i n o Boffa se
g r e t a r i o provinc ia le del 
P C I : u La posizione clic la 
DC sannita Ita cipresso 
sugli sviluppi della situa 
zione politica nel Sanino e. 
sulla posizione ilei nostro 
partito è del tutto singo
lare. 

« Dopo un lungo periodo 
di silenzi e lutitanze. ec
co che alcuni esponenti di 
questo partito si affretta 
no a rilasciare, dichiara-

• zionl. Si sostiene unilate
rale ed inopportuno il 

metodo con il quale il 
PCI ha posto le questioni 
aggiungendo che ogni in
contro tra le forze politi
che va concordato ». 

« Ma guarda caso — h a 
c o n t i n u a t o Boffa - - in 
una dichiarazione il re-

Sfiducia del PCI 
a Benevento per 

Comune e Provincia 
Le responsabilità della DC - Il giu
dizio del compagno Costantino Bolla 
spoiiòubile enti locali af
ferma (probabilmente con 
una gaffe che contraddice 
l'impostazione del ragio 
namento) che il PCI non 
ha titoli per convocare 
una riunione tra i partiti. 
perchè non è il partito 
guida dell'intesa aggiun
gendo. poi. che la DC un 
drù autonomamente ad 
una verifica ». 

« Rispunta — h a pro-»e 
gui to il s e g r e t a r i o de l PCI 
— lu solita concezione dei 
rapporti politici: "poiché 
io sono nel Sanino il par
tito con il 50% dei voti. 
decido del bello e del cat
tivo tempo "; si recupera 
cioè, la concezione della 
centralità assoluta della 
DC. in un rapporto uni
laterale e prevaricatore 
deVc ultre forze politiche: 
viene fuori l'arroganza an
tica. che segna un solco 
profondo con i processi 
politici che vanno avanti 
nel intese ». 

a Per essere chiari fino 

in fondo iitlla questione 
particolare — osserva 1! 
c o m p a g n o B o l l a — accor
te salvuguardari' e garan
tii e almeno il principio 
della lealtà: dopo la ri 
eli test a scritta dì un in
contro futta dal PCI agli 
altri partiti per il gioì no 
IO luglio, ho aiuto contai 
ti telefonici con il segreta 
tario del PSt e con il se
gretario ed il i wesegret'.i-
no della DC. i quali si so 
no dichiarati tuttt dispo
nibili senza sollevare al 
cuiiu questione di merito: 
anzi, in seguito, il vteese 
greturio de si è scusato pei 
l'assenza del suo partito 
motivata, a suo due. 
da', concomitante consiglio 
provinciale » 

« / / PCI. successivamen
te. m un comunicato del 
la segreteria ha condanna
to te ingiustificate assenze 
ed ha riconvocato i parti
ti con un telegramma >-.. 
'< Ebbene'.' — si d o m a n d a 
Hoffa — dove e la ragione 

dello scandalo metodologi
co che solleva la DC Sia 
ci interessa relutn amente 
polemizzare e dtsqmsire 
sulle questioni procedura 
li e formali >. « Il vero 
problema — h a a g g i u n t o 
C o s t a n t i n o So f i a — al 
quale la DC non accenna 
minimamente e quello pò 
litico e riguarda i muggio 
ri enti locali del Sanino 
ed i rapporti tra t par
titi: non c'è broglio di 
ncordare il palese stato 
d'inefficienza e di paralisi 
delle amministrazioni: il 
modo col quale le giunte 
affrontano t nuovi compiti 
che derivano dulia recente 
legislazione è quanto me 
no di cortorespiro ». 

« / drammatici problemi 
dell'economia e delta so 
cieta sannita — c o n t i n u a 
B e l l a - Non possono es 
sere elusi con la diploma
mi o con i giochi al ria 
rio, ma richiedono la più 
ampia unità delle forze 
politiche, sociali, culturali 
ed economiche, come con
dizione necessaria per e* 
sere avviata a soluzio 
ne ». « Si vuole continua
le -- conc lude Bofia 
a non sentire da questo 
orecchio.' Faccia pure la 
DC. ma sappia fin d'ora. 
che se ne assume tutte le 
responsabilità, poiché il 
nostro partito assume le 
distanze dalle forze che 
vogliono giocare sulla pel
le delle popolazioni san 
iute ». 

Carlo Panel.a 

L 

AVEltSA - - S f i d a n d o un so i 
le to r r ido . 1 l avora to r i de l l ' In 
desit h a n n o d a t o v i ta ieri ad 
una mass icc ia e c o m b a t t i v a 
man i f e s t az ione p e r c o r r e n d o 
:n c o r t e o gli o l t r e 10 km. che 
s e p a r a n o gli s t a b i l i m e n t i d a . 
U c i t t à di A versa . 

E' s t a t a g e n e r a l e l ' ades io 
ne al la g i o r n a t a di lot ta con 
uno sc iopero di -1 o re i n d e t t o 
da l consigl io u n i t a r i o di zo 
n a e da l l a KLM che h a coin 
volto i 5.000 l avora to r i de l la 
Indes i t e quell i del le a l t r e 
f abbr iche m e t a l m e c c a n i c h e e 
di a l t r i se t to r i del la zona 
a v e r t a m i . 

Alla t e s t a del cor teo , d u 
lia v is to la conv in t a e p a r t e 
cipe so l idar ie tà delle popò 
la / ioni dei comun i a t t r ave r - I 
sa t i . .TI ev idenz i avano gli 
s t r i sc ioni dei consigli di fab 
b n c a dei vari s t ab i l imen t i 
.Ma .^piccata e ra a n c h e la 
p resenza delle az i ende me ta ! 
m e c c a n i c h e in m o d o p a r t i t o 
l a re della « Lol lnu >•. del set
to re less i le e ca l za tu r i e ro u n 
m e la Devo, la Calver , e tan
te a l t r e piccole e med ie a / i en 
de s p a r s e nella zona», di de
legazione del le organizzaz ioni 
b racc ian t i l i , degli edili e dei 
l avora to r i del la i n d u s t r i a di 
t r a s fo rmaz ione . Inf ine , va 
so t t o l i nea t a a n c h e la vivace 
p re senza del lo s t r i sc ione del
la « P i e r r e ! » di Capi ta , da 
un a n n o in lo t ta pe r salva
g u a r d a r e i livelli occupazio
nal i . 

La m a n i f e s t a z i o n e è sfo 
cia ta ne l l 'occupazione s n n b o 
!ica pe r un 'o ra della ?;az.o 
n e fe r rov ia r ia d: Aversa . do 
ve a n c h e i ferrovieri h a n n o 
e sp res so la loro .-lOhdarie'à 
a l la lo t ta 

« Il s e n i o delio .sciopero. 
r iusc i to a l 100'. —• come ci 
h a d e t t o Mol i t i e rno i segreta
rio di zona della CISL» — s ta 

Manifestazione dei giovani del capoluogo sannita 

In lotta per ottenere 
gli impianti sportivi 

L'amministrazione, nonostante le promesse, non si è fatta carico della 
questione - La giunta si è presentata spesso senza l'assessore allo Sport 

B E N E V E N T O - - U n a coni 
ba t t i va m a n i f e s t a z i o n e di 
giovani si t e r r à oggi pe r tu t 
t a la g i o r n a t a sui ruder i del 
c a m p o spor t ivo ne l la con t ra 
d a « P i e t à » pe r p r o t e s t a r e 
e o n t i o la t o t a l e m a n c a n z a di 
a t t r e z z a t u r e spor t ive nel 
q u a r t i e r e e per la r i a t t ivaz io 
ne degli i m p i a n t i spor t iv i , già 
f inanz ia t i , che d a a n n i sono 
coper t i d a e rbacce e r i f iut i . 

Si è a r r i v a t i a q u e s t a si
t u a z i o n e p e r la vergognosa 
n o n c u r a n z a degli a m m i n i s t r a 
tor i c h e d a 12 a n n i ai sono 

ven to ebbe un f i n a n z i a m e n t o 
di 17 mil ioni per cos t ru i r e , a l 
pos to di u n c a m p o di ca lc io 
c r e a t o dagl i a b i t a n t i del 
q u a r t i r e . un c a m p o di h o 
ckey, u n o di p a l l a c a n e s t r o ed 
uno di pal lavolo Ricevu to il 
f i n a n z i a m e n t o il c o m u n e a l 
fidò i lavori ad un ' impre. -a 
c h e pe r u n a aerie di t r ave r s i e 
e d i volut i r i t a rd i d o p o u n 
po' di t e m p o fe rmò i la%ori 
del c a m p o di hockey. qua,-,! 
u l t i m a t o . 

O r l a n e da 12 « u n i ne s suna 
g i u n t a h a voluto abrogl ia re la 
s i tuaz ione e oggi come og:::. 
con 9 mil ioni a n c o r a da 
spendere , si è fermi nel p .ù 
to ta le immobi l i smo. 

Anche l ' a t tua le annn i i iN t r a 
«ione n o n s; è vo lu ta disco 

s t a r e da l l ' andazzo del le p re 
ceden t i : i n f a t t i da o l t r e un 
a n n o i giovani del la « P ie tà » 
s t a n n o l o t t a n d o per la r i a t t i 
vazione dei camp i spor t iv i e 
lo h a n n o f a t t o con mos t r e . 
vo lan t inagg i e pet iz ioni ed 
h a n n o a n c h e a v u t o dec ine e 
dec ine di i ncon t r i con il sin
daco . E r n e s t o Mazzoni , il 
qua le ogni volta li inv i tava a 
paz i en t a r e , con v a n e promes
se e con il r i su l t a to c h e da l 
febbra io 77. da l c a m p o di 
calcio non è .stato p'.u to l to 

. u n filo d 'e rba . Ma de l l ' a t t eg-
t^ j jamento di^ Mazzon i n o i i x c ^ . 
ijtij s t up i r4 l ; j s« si p e n s a o t ó § 

la g iun ta c o m u n a l e d a ' l i t i 
p res iedu ta .sto dimostrartelo 
u n a a r r o g a n t e indi f ferenza ed 
u n vergognoso d i s in te res se ai 
problemi delio sport a Bene
vento . Ad un r ecen te consi
glio c o m u n a l e ape r to , con «il 
l 'ordine del g iorno a p p u n t o : 
problemi de l lo .>port si e 
p r e s e n t a t o .icnza l'a.sse.-sore 
i nca r i ca to e s^nza una rela 
zione. 

A ques to far.-e.-co modo di 
governare , i g iovani del la 
c o n t r a d a M a n d i : del le chiac
ch ie re h a n n o i n d e t t o la gior
n a t a di lo t ta pe r r e n d e r e su-
cora più incisiva la p ro tes t a 
e per d a r e u n a d imos t r az ione 
a: na s t r i a m m i n i s t r a t o r i c h e 
con un po ' di volontà e e i-
pac i t a le co.-o si po.vofio fa
re. 

Per protestare contro le condizioni di lavoro 

Oggi si sciopera nel 
cantiere dove 

è morto il BMtatore» 
Inchiesta della magistratura sulle cause dell'incidente 
Resta da spiegare la presenza di una ditta subappallatrice 

Oggi pe r t u t t a la m a t t i n a t a 
i g iovani p u l i r a n n o il c a m p o 
dagl i s te rp i e da l l e e rbacce e 
lo r i m e t t e r a n n o a nuovo, 
m e n t r e lungo le s t r a d e del 
q u a r t i e r e si fa rà a n i m a z i o n e 
per i bambin i . 9 

Nel pomer igg io i n i z e r a n n o 
le man i f e s t az ion i spo r t ive 
con un to rneo di p ing pong e 
u n a p a r t i t a di palla a volo. 
Al t e r m i n e degli incont r i si 
svolgerà un comizio al qua le 
segu i rà u n a m a n i f e s t a z i o n e 
mus ica le ed u n a proiezione 
c i n e m a t o g r a f i c a . 

« S a m . i u i c n e r . i i n m o m e n t o 
cjj ^ g r e g à V ^ o n » ) per noi gio
vali! -'- ci ' d i ce S a l v a t o r e Di 
T o m a , s e g r e t a r i o del circolo 
F G C I . u n o dei giovani del la 
con i i a r i a più i m p e g n a t i - -
ma t e n g o a p rec i sa re che si 
t r a t t a e s s e n z i a l m e n t e di una 
man i f e s t az ione di lo t ta e non 
di una min i l e s t a popolare . 
E' u n a m a n i f e s t a z i o n e di
mos t r a t i va e tli p ro tes ta — 
c o n t i n u a — c o n t r o :1 lassi
s m o ed il m e n e f r e g h i s m o de ! 
la g iun ta , che d i m o s t r a a n c o 
ra u n a volta d i non foni 
p r e n d e r e le es igenze ed : bi
sogni de : b e n e v e n t a n : : p< r 
ques to vogl iamo c h e la popò 
lazione t u ' t a si unisca a noi 
a t t ing i le a n c h e la n o s t r a c i t t à 
venga cos t ru i t a s econdo : b:-
.-our.! d: chi ia ab:*a >•. 

C. p. 

S A L E R N O — Angelo Michele 
La Forgia , l 'operaio del la So 
c ie t à I t a l i a n a C o n d o t t e d ' ac 
qua . m o r t o l 'a l t ro ieri a Sa
le rno pe r la c a d u t a d i u n a 
I r a n a — c h e gli h a provoca
to Io s c h i a c c i a m e n t o del la 
cassa to rac ica — era in ten
to. al m o m e n t o del la scia
gu ra a cospargere con la gè 
m i t e ( c e m e n t o f in iss imo usa 
to per conso l idare le volte 
delle gallerie» la roccia, men
t r e s i t rovava a l l ' i n t e r n o del
la pa la di u n a scava t r i ce 
meccan ica . 

Q u a n d o si cos t ru isce una 
gal ler ia i m i n a t o r i , c o m e a p 
p u n t o Michele La Forgia , de
vono p r i m a « s b a n c a r e » il 
t e r r e n o con le mine , per poi 
imbr ig l i a re le vol te del la gai 
l ena con ret i , c o s p a r g e n d o 
sub i to d o p o di c e m e n t o il 
m a t e r i a le roccioso. 

Ques t a volta ,k»rò e ca
d u t a la f rana . Nessuno si 
spiega, pe rche e come ciò 
s:a successo. 

Sul le condizioni di lavoro 
:n cui ope rava La Forgia ia 
m a g i s t r a t u r a s a l e r n i t a n a h a 
a p e r t o un ' i nch i e s t a tesa ad 
a p p u r a r e , a n c h e le cause dei 
!a s u a m o r t e con p a r t i c o l a r e 
r i fe r imento , e su ciò è nece.-. 
s a n o venga fa t t a senza lacu
ne . p i ena luce, a l le s t r u t t u r e 
u sa t e per il de l ica t i s s imo e 
pericoloso lavoro che il mi
n a t o r e svoleeva. t e n e n d o con

to a n c h e di un p a r t u o l a i e 
che r e n d e ancora più inspie 
gabi le la t r i s t e v i cenda : la 
pa la meccan ica che serviva 
a l l 'opera io pe r r agg iunge re la 
vol ta del la gal ler ia è di p rò 
p r i e t à di un s u b a p p a l t a t o r e . 
Devono essere, qu ind i , moti 
va t e le c i r cos tanze della pre 
senza di un s u b a p p a l t o al
l ' i n te rno del c an t i e r e . Secon 
do il c o n t r a t t o i n t eg ra t ivo 
provinc ia le di lavoro dea l : 
edili — in fa t t i - non .-ono 
consen t i t i i s u b a p p a l t i 

I n t a n t o u n o sciopero e pre
visto pe r ques t a m a t t i n a nel 
c a n t i e r e : Basso Sele » della 
socie tà " i t a l i a n a C o n d o t t e 
d ' acqua eve l 'operaio decedu
to lavorava . I lavora tor i in
t e n d o n o cosi d e n u n c i a r e al la 
op in ione pubbl ica ed alle for 
ze pol i t iche d e m o c r a t i c h e 
q u a n t o in q i ' es to c a n t i e r e è 
accadu to . ;< Si t r a t t a — ti; 
cono in un n . a n i t e to gli odi 
li s a l e r n i t a n i — d: u n ' a l t r a 
v i t t ima di un in fo r tun io >ul 
lavoro d o v u t o al privilegio 
b a r b a r o dei prof i t to a disca
p i to della s a lvagua rd i a dei-
la sicurezza des ì i opera i . S: 
rileva inoli re. come p ropr .o 
nella .-ocietà C o n d o t t e d 'ac
qua . a pa r t ec ipaz ione pubbli 
ca s u b a p p a l t i e condiz .oni d; 
lavoro a s s o l u t a m e n t e d e i : 
e l e n t i 

Fabrizio Feo 

. -oprattut ' .o nei fa t to che :n 
ques to m o d o i lavora tor i del 
la Indes i t e delle a l t r e fab
br iche h a n n o voluto d a r e u 
n a p r ima ii.spo-.ta di lot ta 
a l le m a n o v r e della az ienda 
che t e n t a di scar icare sugli 
opera i , con ia cassa miop ia -
/ ione , i t o s t i e ì d a n n i di una 
crisi p rofonda e s t r u t t u r a l e . 
pe r mancan.-\ t di s b o u h i di 
m e r c a t o e di p i o s p e t : i \ a del
le produzioni . La p i e n i riu
sc i t a del lo sciopero •• ' '«ila 
man i f e s t az ione c->pnme in 
m a t u r i t à e !:i fermezza di ii 
na c lasse ope ia ia che non in
t e n d e ce r to smobi l i t a re a n 
che in vi-.; a delle p ross ime 
l e n e , per d i fendere le con 
qu:s te o t t e n u t e 

Ta l e c o m b a t t u t a 1 h a n n o 
espressa m pieno ì l avora to 
ri con le paro le d 'ord ine e y'i 
s logan .scandii: tun to r /n du 
r . inte ì! co r t eo Come h a n n o 
d i c l u a i a t o Anna T . / a n o e 
Terr iero, a n o m e dei consigli 
di ( a b b u i a « l 'occupazione 
del la l e r rov ia ha voluto d a r e 
il .segno, il c a r a " e r e emblema 
t ico del la nos t r a lotta. La ma
n i f e s t a / i one e solo un p r imo 
m o m e n t o di un p iano di ini
ziat ive c h e m seguite» ci ve 
drà i m p e g n a t i per d a r e vita 
ad un m o v i m e n t o un i f i can te 
a livello d: zona, non solo per 
d i f endere la occupazione, per 
impor re al p a d r o n a t o di reco 
de re dai suo ; proposi t i antici
p e r a i ; m a a n c h e per d a i e 
:ÌTÌ r e sp i ro più a m p i o al la lor-
ta s tessa >u obictt ivi di svi 
luppo e di p r o g r a m m a z i o n e . 
su cui inca lza re la regione e 
gli en t i locali ». 

( P u r t r o p p o con l lnde.si t -
come sos tengono i c o m p a g n i 
Maghu lo e Carbis iero della se
gre te r ia della se / ione di fab
brica — ci t rov i amo di f ronte 
al c lassico esempio d' indu
s t r i a hzzazione mer id iona le . 
con degli s t ab i l imen t i senza 
a lcuna a u t o n o m i a riecisiona 
le. in q u a n t o r i m a n e al Nord 
il c e n t r o d i rez iona le e di coni 
niercir .hzzazione. a c;t» si ag 
g iunge il f a t to che oggi v-.-n 
gono a galla le scelte mio;)i 
e ì gravi e r ro r i di politica in
dus t r i a l e del g ruppo d i r w i 
te c h e f inora ha ope ra to con 
una « poli t ica di r a p i n a ». voi 
ta solo a t r a s f e r i r e le idee ri: 
a l t r e az i ende del se t to re dei 
propr i .s tabi l imenti , qu indi co 
p i a n d o e r ir iucendosi a la i e 
a s semblagg io di produzioni 

^ A o p H f c a t i irTvosVimefJH^ t 
la r icerca e pe r ì 'ammodcrr ia 
m e n t o tecnologico, e ciò per 
u n a ce r t a fase h a c o n s e n t i t o 
di t e n e r e bassi ì costi di pro
duz ione e di ave re c o m p e n t i 
vi ta sul m e r c a t o i n t e r n o ed 
europeo . Ma ta le p iano — con 
t i t i l lano ì c o m p a g n i - è sal
t a t o di f ron te al le più sofi 
s t i c a t e es igenze dei consuma
tor i , a l la r a p i d a evoluzione 
del m e r c a t o deuli e l e t t rodo 
mest ic i ed a n c h e per l 'azione 
piti a g g u e r r i t a della concor 
l enza . 

Da qui la p r eoccupan t e •-; 
t n a z i o n e di crisi a t t ua l e , pe r 
n.-olvere la qua l e non basi a 
n o di c e r t o le au toc r i t i che a 
z iendal i . ma ci vuole ben :>'-
t ro V.' q u a n t o emerge dal la 
lo t ta che s p u m e l 'azienda a 
m u t a r e ro t ta e che intra :;lla 
s a lvagua rd i a delle eony.u-jte 
d: t ipo ine r id ionahs t i co s tra|> 
p a t é ne l l 'u l t ima p i a t t a f o r m a 
«a p a r t i r e dal ia immedia ' . i 
a t t u a z i o n e del c e n t r o di ricer
ca app l i ca t a m ( ' . i m p a n i a ' . 
Ino l t r e . neH' immedi . i to . biso
gna p u n t a r e ari un recupero 
de ! m e r c a t o appo tanrio ani 
m o d e r n a m e n t i l ecno 'og i t : e 
a n d a n d o ad una DUI conine". 
ti".a ri:ver->:f.c.i/:orie delle p i o 
d i i / iom. In tal >e:w» corne 
part i ' .o e come mov imen to 
s indaca l e d o b b i a m o avanza 
re - - d icono i l avora tor . -
la r ichies ta d: t e n e r e una 
confe renza d. prociu/ .one 
Da qu: l.i dei :- :one d. <o:i 
e ludere i.» g io rna t a d: lot ta 
con una lo l ' a ri*'.ega/:one ri: 
l avora 'o r i ci .e s. e recata ad 
u n i ncon t ro con .a ^ . u n ' a ."v-
g: - ) j i a . . -

Pasquale Iorio 

taccuj 
no 

A Minori si arrivava dal mare 
.1 Minmi. ncU'unticInUi. era 
piti •semplice e COIIUHÌO arri
varci via mine piuttosto die 
attraverso le impervie mulat
tieri' e i pericolosi valichi liei 
retroterra. E proprio dirci 
tinnente sul mare si affaccia 

' va la splendida villa rointyiu 
con la sua scenografica." fac 
ciato e il suo riposante giar
dino. c • .-;• 

Data la scorata di tracce 
risalenti all'epoca preromana. 
e possibile ipotizzare die la 
:ona di Minori, almeno pri 
ni a della lineria sociale, fosse 
poco abitata e che il aio ter
ritorio fosM' destinato ad * a-
yer publicttsi, cioè suolo a-
(libito ad uso pubblico. 

Sella prima età imperiale. 
in •n'uuito alla vera e propria 
corsa alla speculazioni' dei 
suoli sul mare da parte della 
nobiltà senatoria e della yen 
te « bene P di Roma, le ac
coglienti coste della Campa 
ma. del Lazio e dell'Ktruria 
si riempiono di lussuose re
sidenze, .soprattutto estive. 
molte delle quali-affiancale 
(indie da orti e pmdi-

A questo tipo di dimora 
apparteneva la grande e ricca 
villa romana di Minori. Que
sta residenza, clic ben docu 
menta l'opulenza del .suo i 
ynoto proprietario, .si e con
servata solo per un terzo 
rispetto a quelle che dorerà 
no essere le sue dimensioni 
originarie. 

La villa, seguendo armoni 
cnmente il declivo naturale. 
era disposta su terrazze ed 
era a due piani. Attualmente 
sono risibili gli ambienti del 
piano inferiore — la parte 
propriamente estiva della ca 
sa - - l'impianto termale e 
parte del porticato con il 
giardino, al centro del quale 
si trova una piccola piscina 

Il porticato e quelli che 
dolevano PÀcre (/li ambienti 
di rappresdìndifiif-OfòlSttr sa
le da pranzo, ecc.) presenta 
no una ricca ed elegante de
corazione di dipinti di II e 
III stile, di stucchi e di pa
vimenti in mosaico e in eoe-
ciopesto 

L'ambiente pili ricco e 
complesso tra quelli finora 
portati alla luce è il sugge
stivo triclinio ninfeo, che si 
apre sul giardino e die dove
va essere visibile anche a chi 
giungerà dal mare, con un 

Particolare del porticato della vil la romana di Minori 

scciititiraUc 

di 

da ne" elicti' 
notevole. 

Si tratta di una sala da 
pranzo estiva abbellita sulla 
parete di fondo da una t'in
tona. dcllti quale rimane la 
I>iccola scala sulla (inalc l'ite 
qua scorri'va, for mandi una 

^ii}cateU\ 
L'ainhw'nte presenta, sui la 

ti lunghi, due alti podi al di 

sopì i nei ijiutti. ni>|I'.I -1 
.soffici cuscini, put'izai ano ;/' 
ospiti della Villa 

Il pavimento è decotto ri 
due mosaici con .--cene d 
cuccia e coi tei di i/ , '\"ti/-
inani,e. mentre la volta i 
completamente ri opcrta 
•stinchi eiiejai9fT%>icsentn' 

dipinti con figure maschiV 
femminili, f. ni e uccelli 

a i 

Come ci si arriva 
A Minori ci l i arriva uscendo 

dall'autostrada Napoli-Salerno al 
casello di Victri sul Mare, prose
guendo poi lunyo la collier» amal
fitana. Per chi voleste arrivarci 
partendo dalla penisola sorrentina 
si tratta di percorrere la strada 
che collega Sorrento con la co

stiera amallilana. 
Con i incit i pubblici Mi 1 

e »a<jyiunyibilc da Salerno tua 
pullman della Sita dia coltcj.t 
capoluogo ad Anul l i . 

La villa e a l i t i t i dalle 3 In 
alle 14. L'in>jre$«o e yiatuito 

in citta' Teatro e musica 
di fine settimana 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 
LA N O V A 
Alle ore 2 0 la Ccop«rati\a Tea
tro dei Mulc.-n:nli presenu « I l 
nipote di R i m e i u * ai D. D.dc-
rot. con Lu;io Allocca e Rcn:lo 
Carpentieri. 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
Alle 21 la Compagna d. T.-io 
Puaizclii presenta « Le nuvole » 
di Ar.stofane. 

CINfcMA OFF D ESSAI 
EM8ASST (V ia K De Mura. 19 • 

Tel J77 0 4 6 1 
Donna Fior e i suoi marit i , e - ì 
J. W.!i;cr - SA iV.V l S i 

M A X I M V M I V u n * t i i i i > : l l 19 
Tel 68? 114) 
Una squillo per l'ispettore Klute 
con J. Fonda - OR i V M 1S» 

N O i V l a s« i . i » l l u n n . o . t.x.t* 
Tel 4 1 5 . J 7 1 ) 
Naiar in , con F Rabal - DR 

N U ' v V U i V u Monici4i«ario. iS 
Tel 4 I 2 4 I O ) 
Flesh Gordon 

CINL t i u t m i Orano. 77 - T«-
telono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ri paso 

C I N E T I C A ALTRO (V ia Por i - Al 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PAULO 
NERUDA • (V ia Posiliipo 3 4 6 ) 

RIPOSO 
RITZ iV ia Pettina SS Teieio 

no 218 5 1 0 ) 
7 s»fnurji. con Y. Sn.m^ra - A 

i P U I « , • > . > > » « . V i * "*• «wi« a 
Vennero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PKIMF. VISION! 
ACACIA U n 170 8 7 1 1 

! • loerra dei robot, con A. Sa
bato • A 

A L C I O N I ( V i * U m o n i c o , 3 I » 
telone 41S 6 i 0 > 
(Chiusura est ivi ) 

AMBASCIATORI (Via Crup». 23 
Tel 6 8 3 1 2 S ) 
Diabolicamente tua, cc:i A . Do
lan - G 

A R L t C C H i N O (V ia Alabardieri. 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
(Chiusura Cit \a> 

AUGURI t u i r m i i Ouca d'Aosta 
Tel 41S 3 5 1 ' 
<C.Vusura *>t.»a) 

CORSO i t e l o Mf i id ion j te tele
fono 349 9» l i 
l a bella e la bestia, e a-. L V _ ~ 
rre. - OR (V.M I S i 

O E L t t P < - M t «Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 S . I 3 4 ) 
La lebbre del «abate >;ra. :on I 
I ; l , 3 t l O * i V V 14) 

E M P I R I (Via t Gtordum angolo 
Via M Vrhipa l e i 131 9 1 0 i 
ti dittatore dello Stato libero 
di Bananas. c a i V'.. A. c i - C 

E X t t L i l U H «Vi» Milano le i» 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 

( 1 o ) 
F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 - Te

lefono 416 .9SS) 

Ci.usura est : vi 
FILANC.ir .Kl «.Via Filangieri 4 - Te

letono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ch.usura «stiva) 

F l O K t N f i N i ( V i * R. Bracco. 9 
Tel 310 4 9 3 ) 
Bagni del sabato notte. ca.-> R. 
Aberdeen - 5 ( V M 13) 

M L i . t O i - O i . l A N ,v«» -.r>n.» le-
lelono 418 8 8 0 ) 
I guappi, con C Ca.d.nj o - OR 
( V M 14 ) 

O D t u N i n a t t a Piedigrotta, n. 13 
Tel 667 .360) 
(Chiusura estua) 

R O X » (Via l n > i t l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch usura estiva 

SAH1A t u C l A iV ia S. Lucia, 5 9 
T . l 4 ) 5 5 7 2 ) 
Sensoria ( V M I S ) 

VI SEGNALIAMO 
# Il nipote di Rameau iCh.ostro d : S Marui I-i No \ .n 
• Le nuvole dì Aristofane (Teatro Grande d i Pompo. » 
0 li dittatore dello stato libero di Bananas <Empire> 
•) incontri ravvicinati del terzo tipo • . M o d e r n i s m o i 

i! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pann i lo Claudio -
T - l 377 0571 
iCf.'us-J-'a est va) 

A C A N I O (V ia i * Aujusto Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
Vamos a matar. ;a.-. F N . a - A 

AO><i-»*o i n i'SUOSì 
5 dita di violenza, con V. a.-.j 
P.ng - A 

AI .Lt V i lNtSTRE ( P i a n a San Vr-
tai* 1>t 6 1 6 3 0 3 ) 
Vivi e peccati delle donne nel 
mondo 

A R l S i O N (Via Mor jnen 3 7 fé* 
letono 377 3 5 7 ) 
Tenente Kojack il caso Nelson e 
suo, con T. S»ia\als - G 

AWt.OdAk.tNO (Via L Carelli, 1 
Tel 17» 5831 
I l piacere e femmina 

A R ( J ( I «Via Aiestanaro PoeriO, 4 
Tel 224 764) 
Dolce pelle di donna 

A U a O N i A ( V I I «.avara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale desti Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

VERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.10») 

- ! 

' Butcti Cassidy. can P \c^;rr•;^ 
| - DR 
i CORALLO (Piarla G B Vico r*-

leiono «44 SOOl 
La dottoressa al distretto mili
tare. con E Fe.-i;:n - C ( V M I S l 

D I A N A ( V I » Luca G i o i a m o te-
telone 377 .527) 
Altrimenti ci arrabbiamo, can T. 
H II - C 

EDEN ( Via G. Santelice - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Se«y Story 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tal. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Cannonbatl, con D. Carrai r.e - A 
i V M 14 ) 

M I G N O N (V ia Armando Oiai • 
Tel 324 8 9 3 ) 
Dolce pelle di dcwii.a 

GLOKIA • B > 
Ch.uso 

PLAZA ( V i a Kerbaker, 2 - Tel* . 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Sesso matto, con G. G ar.n.ni 
5A ( V M 14) 

T ITANUS '.Corso Novara. 37 • T » 
I letono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I Amora alla trance**, con N. D«-
1 lon - 5 ( V M 16) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
(non per-.e-ufa) 

AMERICA (V ia l i t e Andin i . 2 ) 
Tel 248 9 8 2 ) 
Scherzi da prete, co.-. P F r r v 
co - C 

ASTORlA (Salita Tarn» - 'tritio 
no 343 7 2 2 ) 
(CI usjra cs: . a i 

ASTRA .V ia Me/iocanr.one. 109 
Tel 206 470) 
La vergine e l'esorcista 

AZALEA I V I » C u n „ n i 23 l e i ' 
toro 619 2S0) 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, ca-: P FJ.K - G 

BELLINI (Via Ionie - : Kuvo 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
I l passo dell'assassino, can ì. 
Coli .-.s - DR ( V M ; s i 

CASANOVA (Corte C m b i i d i 110 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Mandingo. con P K rg - DR 
(V.M ]3, 

DOPOLAVORO P I (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch usu.-a est va 

_ 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 
Tel 6 3 S . 4 4 4 ) 
I l buono il brullo e il cattivo. 
can C ££,: . .aaa - - A 1 ."•' 1-5, 

LA PERLA (Via riuo*4 A^.m.c. 
35 Tei ' 5 0 17 12) 
Nuovi ospiti per un delitto 

M U u t K . i o u M U : v » kittcrna 
Dell'Orto le i 310 0&7I 
Incontri r»vvicinati del terto tipo. 
co-, £ S . e » u i s - A 

Plr-r irtOI i v i A L O * Me.s. > 3 i 
T-l 756 7S 021 
Disposta a tutto. ; : ; E G 3-9 
£ 1 \V 13 , 

P O i i l c i r O Via Po«.tl. pò. 66-A 
t» i 769 47 4 1 ) 
L'amante adolescente 

O U A O K . I U l i . t i I V if Caaallcjfen 
l e i 5 1 6 0 ? > > 
Poliziotti sprint 

T t K M t (Vi . , r o i i u o l l 10 • Tel» 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Cf- uso 

V A L l N I i N O (V>a Risoraimento 
Tel 767 85 58) 
Paolo il caldo, cjn G G n i -.: 
DR (VM 13) 

VI lIORiA (Via M Più. tetti 8 
T»l J77 9 3 7 ) 
4 7 morto che parla, con Tote - C 

Le occasioni pe r t r a scor re re un p.i:o d'or'-
.n d i s tens ione ass i s tendo o u n o spe t t aco lo 
leat r . i .e . 1:1 ques to fine .vjit.mar..t. non m a n 
r.uio. ::) \ r r i t a . m tuttii IH rcpionc C o n i t i 
c.nr.i» (l.i Napoli < ont i in ia . io ai c h i a - t i o d. 
San!««. .\!a.\-i l.i Nova !«.» repl iche del « Ni-
pule <i: H a n u a l l » di I) IJ.dcro". Coi t i l i • .-
domat i , ia ,-t ivf oiu- ii «tt-at.ro r.- 'ivn <)• i 
Ci Ica » dove ali-- 2M .,1 « .oope ra ' r a ' e r r o 
("hit» p r e s e n t a : « P r o n t o ' ' K 22... » d: F U.c.-
rnr.i con Dolores Palumtx» e GiUM-ppe Alia 
t iel i i . Ai tt-.it ro Cirandf di Pompe - . 
Nuvo le - ' d; Ar .s to ia i ie pi- - e n t a t o da 
Bua/^e l l : e dal ia su.i ( orr.pagri.ri 

liiien-.-v.Ni:::. >ono pò. di; spe t t a -o i ; ci.e 
l a m i o pa r t e del «ale t idar .o del decenti -.i 
m e n t o re»!.oliale che va .'-otto il n o m e d: 
« F a t a l e '78». Ne i i a inb i to di q.if>'a ra-^e 

' I . :m 

'_'t,.i. - e m p i e ir. p ' n v . n e i a di N:«po. \ ad I r 
c o l a n o d o m a i n Nani pre.-.ent I ' O <\.>\ P . i iy Hi i 
d i o d. A r t u i o .Morlmo -< Il S.;:IK(I d ; Untit i ir. < 
M a r i a n n a ' , a Ca. tei l . i i l ini i ti- don. f i i .1 ,1 
j n i p p o ' He . : to : n. i tu i t i .n ido . inn » pi 1 =«-i 1* 
rà . S u ' i t e c l i c muMca d u o - ». 

P.t."-.-i..iii!o «11 a ali. , a l tre prov ir.it 
P e r q u . i l i ' o I . - ' l i n d a q li-il.t ci; S i . e r i . " ;> 

Vrfiio d'-ila L'.lL-Hila (l'ina .1.1.1 la l ' o o p P: V 
.V u d i o ."-plic n e r a «. I v o< o d . H o h - i t i . «• M i 
r . . i i i r t ; i -. 

!.'. ;>.-"'. 1 .11 d C't-e.'l.i a P .M' .a l l . a : e O.'-'. 
Aurelio F . e r io pre. «-nlfia il suo t | nm rM.V". 
domat i . , l i nee» , a Poi canioi . l . 1,1 .-pet 'a ••: > 
lei irr.ippo " Heiltori: ilo M n.d"l i t io >. Sr-n 

pre (|U€Ma .-«-ra. a FO.M. u:,.-- j;i p.nv. i .cia «i 
Benevento , replica d<- « l i u'.o «1 -i Ftomr'-» 
e M a r i a n n a ». 

pe- CAPRI 
A L I S C A F I : iSna» pd:'.è:WA 
ri.» M»r je ! l . r . a i . 7.!o; a..'0. 
9.00. Ì».4Ù. iù.ji). 10 .» . : i . ; o . 
Ì . ' . JO : :t.2C: I4.J0. i.ViX». I0.50: 
Ir».'fi: 17.10. !3.2». la.''» (Care 
n .a r in o a r t e n / a dal molo 
Bevere'.lo» 8.3r.; m..V). 14.».i. 

J 17.15. l<U.n 

! V A P O R E T T I : T.l»): 7..V): 12-">: 
l 9.i'i0. ff.l.S: D.oS. 12.05: :.ì..lu. 

15.30. :»>.V). l^liO 

agenzia specializzata 
per viaggi in 

per ISCHIA 
ALISCAFI ia l ; -ca{ ; A-j. T:r 
rt-r.o par :er .7a d<» Meri?e..i-
n a » : 7.: 'Ì; 7.5i): 3.J.». I.I.(>I. 
&40: 10.20: u .oo : i: .40: 12.20. 
l.i.20. 14..'0. I5.J". jc;.-»0; 17.20; 
13 10: 18.40: 19.0*"'. TJ. IO; 20.O1; 
20.20 (Care-mar :n p.trt< n / a 
da . mo.o Bevere. .o». ò.<>'r. 
10.40. 14.40; :«>.Ó0. 13..V). 

V A P O R E T T I : 6,30. 6.V). 7.C-) 
i f e - ' . v o i ; 8.35. 8.55. 9.15; 
li.óO. 11.10. 12.20; 11.45: ln.10. 
Ì'.W: 17.35; 10 0^1. W.Vi. 20.05. 

C a APRI per NAPOLI dd ISCHIA oer NAPOLI 

ALISCAFI i S n a v a r r ivo a 
» Mer . ie i l i r . a i ' 8,iX*. a. 10. 9.5.5. 

10.30. 11.25. 12.15; 13.10. 14.15. 
15.10. 15.55. 16.40: 17.25: 18.00. 
19,00. 19.40 i C a r e m a r a r r ivo 
a l molo Beverel lo»: 7.00. 9.30. 
13.45. 16.15. 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9.05. 10. 
10.10: 11.10; 14.50; 16,00; 16.20; 
17.00. 18.25. 19.00. 
(La d u r a t a del viaggio è d : 
40 minu t i c irca in al iscafo e 
di un 'o ra e 
pore t to» . 

25 m i n u t i in va-

ALISCAFI l a . r i v o a Mer^el-
l . n a c 7.00. 7.30; fi.00. 3.20. 
8.40. 9.10. 9.50. 10.30; 11.10. 
11.50. 12.30; 13,20. 14.20. 15.20. 
16.20; 17.20: 18.10. 19.00. 19.30; 

' 20.00, 20.20 «Arrivo al molo 
Bevere l lo i - 7.15; 9.30. 13.45. 
15.50; 17.5-1 

V A P O R E T T I : 4.15. 6,10. 7.00; 
7.20. 8,15; 9.00. 10.20; 13.05; 
14.20: 14.45; 16.55; 17.00: 17.25: 
18.25; 18,50. 19.35. 
(La d u r a t a del via?p:o è di 
40 minu t i con jrli aliscafi e 
di un 'ora e 25 minu t i circa 
con 1 vapore t t i» . 

, per PROClDA 
1 ALISCAFI ( C a l c i : . . : ,:.«. .11, 

lo B e v e r c o i : 7.53. iu.Ui.. 
:.">.:<>. 17.20. ;9A5 

I V A P O R E T T I : 6.5.1 (fcr.«i.S). 
! 9.Ì5. 14.i>"». 16.45; 20.00. 2-J.25. 

; da PROClDA per NAPOLI 
• ALISCAFI Curr.vo al mo.o 
' Bevere lo i ' 6,.Vi; 9.00, 11,10. 
j >l.20. 18.15 
i V A P O R E T T I : 7.10; 7.30. 1 1 . 
1 15.15; 17.30. 18.30. 19,00. 

1 La d u r a l a rie! vi.ìZ'Z.o e d. 
| 30 m.nt i : : con l 'aliscafo e di 
I un 'ora e 5 m.nu'. i circa tori 
1 il vaporet to». 
1 

' I « iporr l t i per le itole partono 
' e i r r iv ino tutti al molo Bererello 

• P inza Municipio. 
Indirizzi delle to«iet i di navift-

zione del Collo: 
CAREMAR: Piazza Municipio, me

lo Bererello - Tel. 3 1 . 5 3 . 8 4 
Alilauro • A iu ta l i del Tirreno.- me

lo Eft , via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Mergellina) - Tal» . 
tono 68 .10 .41 

Società Libera Navigazione del CtaV 
lo: molo Bevercllo. Piazzi l*c» 
nicipio • Tel. 3 2 . 0 7 . 6 3 

SNAV: molo Oveit. Via 
lo, 10 • Tel. 66.04.44. 
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